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ComP n p1·ùnav(~~a. fio-riscono le prode, 
così in qzwsto duro inverno sulla grami­
gnosa. terra d'l tali((. fioriscono i par·titi. Se 
tfLnta veeme.nza di mo-vimenti sia, un bene 
od u.n male. non è dato a oiudicare, rima­
ne il fntto che è unCI. nece:ssità degli spiriti 
liberi raggruppa.rsi., eleggere un'idea~ bat­
tere una strada nell'intento dv ottenere la 
s~ivezza della, PatrÌ{t. 

La pia rra si a.pri rebbe se i parti·ti si tm­
,çfortt1as~-,ero in irriduci.bili fazioni d;, cam­
JxU&ile, animate solo dal desiderio di af­
ferma.zi',one personale, dimenticculdo un 
progran'lma hen più grande, c cioè, che 
milioni. di italiant: hanno bisogno della f01·­
za delfuuionP per sopportan> il peso degli 
errori e la ·m o lp d<4>lle rovi ne; si aprirebbl' 
rtna piaga a11cor più rancrenosa se la /&t­
ta accanita e quindi inconchuleute dei va.ri 
gntppi~ partiti e mot·imenti, do·vesse por~ 
f.a.rf? per nRces8.ità mee'Canica ad un .secondo 
esperiment-o fct.scista.: bisogna qu:indi e·vi­
tare il r·i.pnersi del fenomeno 1919-1922. 

Non siamo d'accordo con coloro che, a.n­
cora convalescenti della lunga. malctl:tia to­
taUtaria. gwu-da:no con tìm&rosa ostilità 
tJll'a.m·ento dei. partiti; noi vogliamo inve­
ce ricono 'cere in ci(l;sru.no di essi la volon­
tà di ricostruzione dr>lla l'U!ZÌone. la parte­
cipazione ('Osciente delle rna.ssP, P non in 
furma:doni temariP obbligate, alla. vita col­
lettira. Ql{ando nn pct.rti.to, che sia vem­
mente una forza e rltppresenti. ùna. rorren­
tf~ di uomini e c.li pensiero e non·una sem­
plice speculazione per rifarsi un'aureola 
di v~.rginità, o servire un'amb1:zione per­
sona/t•. porta. un progra.mma. ·di rù~ostru~ 
zione, lJtu>sto pot.rà essere avversato o d~­
scusso, 11fa dovrà essf>re sempre rispeuato. 
L"Italia. non può t>ssf'rp ~ggi arf>nf{o politi­
(;o pere-h è è campo 'di battaglia di eserciti, 
l'inh'ttnsigen;;a. lieve esst>re su un solo pun­
to: lib(•rctre fitalia. tornare a.l lavoro, ri­
('Ostruire. 

Il Partito d'Unione che non. ha nelle sue 
fde a.spirantì minist.ri~ potrebbe chiamarsi 
il partito degli italiani, perchè non sosta 
a di&)utere sulla divisione e sulla oecupa­
ziolle dei loc(tli qu-ando fedificio brucia, 
ma chiama a. raccolta. la. gente di ogni clas­
se perchè si unisca neUa lotta e nel Uivoro 
per r>limùwre le forze che ci opprimono 
col tPrrorP r> con la persecuzione polizie­
sca, e che impediscono a questo p<FVero po~ 
pòlo di· es.~ere .se stesso secondo la sua vo­
lontà. 

Stabilita [(t pregiudi:::;iale di massima che 
ci accomuna. con gli a.ltri partiti nella lot­
ta per l'unico fine, a chi pone il quesito se 
siamo zm movimento di destra o di sinistra, 
se siamo ri vo.Zuzionari o con.servll!tori, ri­
spondiamo con un co11eetto preciso: sianto 
1Lft partito di centro che ritiene necessario 
cmr.servare quelle farz~ tradizionali che 
rappresentano il patrimonio spir~tuale, po­
litico e sociale d.el popolo italiano: la fede 
cristi.ana., l'unità e rintegrità della patria 
nel sùnbolo della monarchia, requilibrio 
delle classi. Sianr-o un partito di cen-tro che 
pone contPm poraneamente come prima 
condizione per Ùt rinascita l'affermazione 
politica ed economica del proletariato non 
attraverso il ~angue della rivoluzione, ma 
attraverso l'evoluzione necessaria, imme~ 
diata. e improro·gabile dei diritti dei lavo~ 
rat.ori. La dittatura. del proletariato, rag­
giunta con una rivoluzione, sa.rebbe una 
dittatunt sopr(G un paese morto. 

· LI~ERTA' ·La libertà nasce con l'uomo. 

Ma se cade nel sopruso distrugge se 

stessa, perchè crea i presupposti della 

necessità di un dittatore che ricon· .• 

duca. l'ordine d'imperio. 
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ORGANO D E L P A R -T l T O D' UNIO. NE 

Politica estera .i t: a l i a n a : la pace 
Iel suo cc M:al1.08critto .d'un prigioniero >> 

Carlo Bini, scrittore e patriolta livorncse, 
gTand amico di 1Vlazzini, pouevasi questo 
doloro o intct·l'oga•tivo: Uomini tli tutte le 
contrade P di lutle le opinioni, porchè ci 

diamo la · cat·cia, pcrohè c'insanguiniamo 
interminabilmente? La te1~ra è larga ahlla­
stanza, e tutti gli anni feconda, può pa­

scerei lutti ~può seppellirei tutti. 
Dal torno degli anni ch.c ci separano dal 

periodo del no .tro glorioso Risorgimento, 
t(llCHLo doJorofl.o jntenogativo è ancora og­

P:i jJ JH)l."ti'O UllC01' p~Ù dolorOSO llltCrl'Oga­
tÌvo~ 

iVIfl. l'Italia m~a c indipendente come la 
vollero c la fecero i nost1·i martiri e pa­
lt'Ìotti, per la. sua posi~ione geografica, per 
la :;ua tradizione stori,ca e per le necessità 

de'l mo po·polo ·deve tomm·c, . dopo gli er ~ 

rori, ad assolvere alla sua naturale funzio­
ue equilibrat1·i<: ~ e c?lla!boraGva che, lun. 
gi da imperialismi, la faccia divenh-e un 

paese iudispensal)ile per l'àrmonia della 
('onnmità geografica curO'}Jen. [u questi 
C'i:!tt·~mi i .. contenuta la politica estera del 
P~n1ito n'Unione H quale ovvlament<' rifiu~ 
ta come anli-muano crl anti-econo1ni.co il 
ricoa·so alla gu<"rra. Pertanto si rcndm·à no-

. .. egsario un siste1naticb di sa t·mo {'Olllrolla­

to Pnropeo al fme di eliminare per -sempre 
qud soreUann cc état normal .ac I 'Europc n, 

Italia di domani 
i avvicma quell'epoca in cui potremo pen­

sare alla ricostruzione dell'Italia. Non illudiamoci, 
la cessazione delle ostilità non significherà il ri­
torno immediato dei « bei tempi », ci vorrà il la­
YC'IiO duro e costante di anni per veder prospe­
rare la nostra terra. La disoccupazione e la fa­
me, ecco i problemi che richiedono una soluzione 
urgente. Avremo bisogno ·del capitale straniero 
per ini2;iare il lavoro, ma potremo accettarlo sen­
z'altro. Ciò non significherà affidarci agli altri 
per far risorgere il nostr,o paese perchè la parte 
essenziale, il lavoro, lo daremo noi. Risolti i pro­
blemi di prima necessità, la ricostruzione delle 
case, il ripristino delle comunicazoini, si potrà 
pensare all'attuazione di una nuova e sana po­
litica economica italiana, politica che atfrontet·à 
la realtà senza falsi sentimentalismi, tenendo 
presente le possibilità e le capacità dell'Italia. 

La politica autarchica, artificiosa e contraria al­
le leggi di economia, sarà la prima a sparire, Na­
turalmente si agirà con criterio e quelle realiz­
zazioni, ' del resto ben poche, che hanno dimo­
strato di essere capaci di vita, saranno rispettate. 
Una politica di libero scambio, attuata mediante 
la prQg:ressiva abolizione delle barrier~ doganali, 
ci permetterà di ·fruttare quello che ci può dare 
la terra italiana, senza aver bisogno di impiegare 
e di precare capitali per sostituire le materie 
prim~ che non possediamo con delle imitazioni 
più o meno tnalriuscite. Per citare un solo esem­
pio, !a cellulosa, prodotta in abbondanza e di ot­
tima qualità dai paesi nordici ricchi di foreste, 
fabbricata in Italia, sostituendo al legno altre ma­
terie prime, diede un pessimo risultato, con un 
prezzo di produzione enormemente maggiore. Per 
non parllre poi delle varie stoffe ed altri pro­
dotti autarchici che tutti conosciamo. La parola 
« autarchico» è div.entata sinonimo di « scaden­
te » per adoperare un termine molto mite. Basta 
questo a dimostrare l'insuccesso della politica 
autarchica. 

L'Italia possiede delle inesauribili fonti di ric­
chezza, date specialmente dalla sua posizione 
geografica. li loro sfruttamento dovrà essere la 
base della politica economica nazionale. Situata 

us.sia ln guerra con tutta la sua antropofH­

g:a -c1·cstomaz-ia che va dal c< Not kennt ~eln 
Gehot l> tLa necessità non ci'mosce legge!) 
all'affermazione hiPmnrekiana <c in . una 
~ravl" lotta di ita o di morte uou si ha-da 
•' 
alle anni di cui si fa u~ ed ai valori .~he 

<'Oll ru.sar!r ~j cllstru~gonO H, per :,J;iungere 
inGnr al trovpo l)'oto Ntnto dell'odio tede­
!WO: (cc Sfonda l petti eli milioni dcj tuoi 
,nemici c ~ostruisci lUI monumento ·eli fu­
rilanti cadaveri eho salga fino al cielo ... 
Nl''leun prigioniero! Falli tutti muti! Fà 
<1<'11<· l erre intorno a ' te un deserto! » ). 

Per tornare al pr~i:?·annua del Partito cÙ 

Unione a r.omplemento del disabno sa1·à 
i,.,tltni.to un coxpo ·di polizia internazionale 
t'd nn Trilnma1c di giustizia internazìona •. 
1,~ ; una <'orte oh e rhmi~ca i responsabili 

. tlt•Ua politica es-tera di ciascun Paese; si 
dccrctèrà l 'arbban.dono della negativa poli­
tif'a autarchica procedendo alla pl·ogressi­
nt eJiminazionc delle ll.arriere doganaH. 
allo sviluppo di trattati di commet·cio. 
agli l'cambi culturali, ecc. 

Quello che ad un cervello totalitario og-­
gi potrcohhP semJn-arc utopistico, sarà do­
man.i, ])Cl" la fattiv~ e leale collaJ)orazione 
dci paf'Ai, realtà; e così cadranno le ipo­
eritP affermazioui è'hc la guerra è voluta 
tlil Dio, ~ •·he 'i<t un fet;lOmcno naturale. 

nel centro del Mediterraneo, l'ltalia d~ve ritor­
nare all'econ mia mercantile, sistema che le die­
de tanta ricchezza fin da tempi remoti. I porti e 
I e trade devono essere riaperti al traffico inter­
nazionale. La riattivazione di quelli già esistenti 
e la fo)Hiazione di lHtOvi è uno dei compiti più 
importanti. 

Sono di importanza .considerevole la riattiva­
zione e il pot~nziamento del turismo, delle indu­
strie navali tessili e meccaniche, dell'artigianato e 
della produzione agri.cola. Lo spazio limitato non 
ci permette di trattare con ampiezza sufficiente 
l ali argomenti, ecco solamente qualche idea: 
aprire .al turismo alcune zone degne di attenzione 
~ fin'ora piuttosto trascurate, come, per esempio, 
la Calabria, la zona di Manfredonia, ecc. Perfe~ 

zi onare la coltura inte'nsiva degli ortaggi e delle 
frutta. Qu_est'opera riedificatrice deve essere affi-

·data al tradizionale buon senso del popolo ita~ 

liano, coadiuvato e diretto dallo Stato quando se 
ne vede la necessità, ma ~enza implicare delle 
direttive artifìciose, ideate da individui non com­
petenti;- Sarebbe utile impiegare degli esperti che 
L"Onoscano a fondo le varie zone. Comunque, la 
ingerenza dello Stato pitt che altro si dovrebbe 
limitare a fornire dell'aiuto sia finanziario, ia 
dando consigli. In altri termini, la libertà della 
ini ziativa privata deve essere e sar.à garantita. 

Lo Stato garantisce anche il diritto di proprie­
hl. Resta impl!cito che tale garanzia non signifi­
ca l'abbandono del patrimonio nazionale in mani 
inesperte o negligenti. In caso di mancata o di 
insufficiente v.alorizzazione interverranno delle 
leggi speciali a regolare l'espropriazione e la Iot­
tizzazione dei latifondi. Questa legge darà molti 
van taggi: per la sua sola esistenza invoglierà al 
maggior sfruttamento delle terre i latifondisti, 
oppure darà la possibilità di diventare proprieta­
ri:a anche alla classe contadina fin'ora nullate­
nente. 

Lo Stato a sua volta, tutelando la piccola pro­
prietà inaugura una sana politica sociale, assicu~ 
rando il benessere alla famiglia, considerata base 
della nazione. L'esen'lione ·dalle imposte delle 
piccole proprietà, ~ia rustiche, sia urbane, darà 
un senso di sicurezza e appoggio ai loro pro­
prietari. 

PROPAGANDA 
DIFFAMA TORI A 

A pa.rtire d.nll'8 s(~ttembre mani indegnA!. 
incnra.nti dei sent.ilnPnti dPL popolo italut~ 
no, non si sorw :;ta.ncate di get.>tare fa.ngo 
Stilla dina.~tr·a. Mtbauda_ Quotidianam.entr>, 
per m·e ed ore, la radio del governo ribel~ 
le si p stndia.ta aintronarci l(~ orecchie con 
musiche, con proclami, con. m,opiti clìc 
(l.vrPbbero voluto essere altamente pah'Wt­
tici e tradivano irwece subito, cLdla stessa 
arotificia./e com1nozione degli accenti, la 
ba.ssisi.ma lega di una mal concepita pro­
pa.gandn poltitica. Così, tra gli (tltri, il di­
sco del cosiddetto tradimento regi.o è stato 
dai ciarlctt,ani del m.icrofo-no fatto gira:re 
sino et consuma.zionP: rwlla, fa:nciullesca 
spem.nza che bastasse coprire di insulti la 
persona del Sovrano per rendere invisa /;a; 
m.onarchia al po-polo italian..o. E , forti so­
pra. tutto del fatto che il Re, tra-'>Jeritosi. 
nel sud per difenderP.' di persona presso gli 
alleati l(t causa del suo Paese, non poteva 
per il momento rispondere, i. mercenari 
del n~o-fascismo di settembre hanno per~ 
sino finito col frugare nella vita. e negli af­
fari privati del più austero dt>i re, spermt­
do cogliervi chissà quali motivi scandali­
.stici. 

· Dt>l tu.lto degna della radio è stata la. 
sta m ptt. Sfoga-ta Ut fu.ria delle prime in..so~ 
lenze, essa ha com incia.to , ad a,mman.nire 
cd pubblico delle tirate propagandi.~tiche 
in cui t)(>nivano accreditate con tutta serie­
tà panzane storiche di queste pro por:::io­
n.i: che i Sa.voia ave-vano ostacolata e non 
gùì promossa. la formazione dell'unità ita­
liana; che per gli iLaliani del Risorgimen~ 
to il d.ominio di Casa Savoim o di Casa di 
AuS>tria era ugualmente straniero, e via di­
cendo. Ora è bene prf!ci'.sare una volta per 
sem-pre che di tu.tta. questa spregevole pro­
paganda, concepita e condotta fra l'altro 
con teu.tonica monotonia e pesantezza., il 
popolo italiano è semplicemente disgusta~ 
to. Allorchi> un .~ereno giudizio sul com ­
portamento del Sovrano sarà reso possibi­
le, la Nazione giudicherà, sulla scor·ta di 
tutti gli elementi di fatto, se l'uomo che il 
25 luglio pose termine al malgoverno- e al­
la corruttela. d.d fascismo e che 1'8 settem­
brf> cercò, a prezzo del proprio onore per~ 
svna~e, di salvare il salvabile del proprio 
disgraziato Paese, abbia o meno il diritto 
di. continua.re a 1·eggere le sorti dell,Italia. 

Noi 1w,n facéùuno dt>l resto questione di 
persone {toSiche. Quello clu~ ci importa è di 
mantenere inta.tto il presl'igio, la forza e 
l' autoritcì dell'istituto. A prescindere dalle 
figure dl' l So-vra.no e dei suo~ possibili suc­
f·essori noi sappiamo- che la monarchia sa~ 
ba.zula che si ientct oggi vanamente di scre­
clitare, quella mona.rchia che fece veramen­
te l'l t alia e che per prima sentì il dovere 
di elevare gli italianiJ da sudditi a cittadi­
ni, costituisce l'i tituto depositario per ec­
cellenza delle più pure tradizioni naziona­
li, quell'istituto intorno a cui necessita più 
che mai stringersi nei momenti di confu­
sione e di pericolo appunto in quanto esso 
rappresenta l'usbergo dell'uni-tà e la garan­
zia della, continuità dello Stato. Se nelle 
presenti dolorosP. circostanze, attratti dal 
facile miraggio repubblicano, volessimo 
abbandonare, per inconsulte speranze di 
una migliore salvezza, la, vecchia e sicura 
zattera dell'istituto nwnarchico, finiremmo 
fatalmente, 'data r odierna confusimte degli 
spiriti ed eccitamento degli odi e delle pas­
sioni, col farci banditori del disordine, con 
raggiungere alle già imponenti di.struzioni 
della guer.ra le nuove distruzioni di urur. 
guerra civile. col pr~parare la strada o1 
sovversivismo di piazza. o al "fronte po­
'pola-re "_ 



IL COR .A.G.G/0 
D'ES·· sER GIUSTI 

Pnna d<'ll'an'<'HitO del fascismo, .il popo­
lo italiano era btdclamcn~c. ancorato a dc­
lèl"lllÌnalc certezze: Patria, Re, Esercito. 

AI di wp•·a ,rJelle faz.ioùi c delle alterne 
vicenrlt' rlei partiti e della politica, questo 
trinomio f!tliD]lendiò per un ·seéolo quanto 
eli pii• :-:ac1·o ft'l'CVa ogni italiano. La Pa­
tri-a '('t:a rli tul•li gli italiani; il Re er.a per 
tutti ~li italiani (repuhhlicani coÌ.npresi) .il 
.,;i m bolo intangihiJc 'della patria unificata: 
J'&·ercilo e:ra l<~ concreta csp!reSSione della 
~atri a (• come la le ·rJ.spettato ed ·amato. 

Nelle ore più rlrannnati!Che cleHa sua 
~tòria, ·rla l Ri.so1·gimeuto in poi, il '})O polo 
italiano seppe ritrovare la sua unità nel 
concetto di patria, ne.l rispetto per il So­
~rano~ nf'lramo1·e e nella :fiducia per l'E­
~ercito. Superò ogni crisi, avanzò gradual­
n~~:otc, ma sicuramente~ sulla via maestt·a 
del suo avvenire. 
· .Che ~ostt è accaduto di questo prezioso 

pau·imonio iill4'~1e •dopo l'avvento del fa­
. cislno? 

Il fascismo Jl<retesc, .innanzi tutto, di so­
, ... tituir·si di botto nel culto che gli italiani 
votavano alla P~tria., di identificare anzi 
H pa!'tito con la Patria stes a. 

Jn t·eahà si cowmise un do}J·pio grave er­
l'Ore: il primo, di non attendere che i fat"' 
ti - e cioè grandi c eonorete benemetrenze 
~ dessero al pa1·tito giusto titolo aHa l'ico­
no cenz·a od all'<unore della nazione, oomc ' 
(TU accaduto per la ·diuas'tia ;sahauda do]>o 
cinquant'anni di lotte per l'indipendenza 
e l'unità d elFI t a li a; il -secondo, di sup•}lOr­
re che nn sentimento profondo e du1·cvole 
potes..sf' esst~r .inr.ule<llto a suon òi man"'ah 
ricllo. e 

Messi da un gi01.·no aH'altt·o di fronle al­
Ja <( Patria fascista )) molti . i chie e1·o, non 
~· tot·t.o, quale fosse J.a ·patria dei non fasci­
i.:cisti ohc pur si sentivano p1·ofondamente 
itaJi.ahi. Questo intimo di-sagio si diffuse 
ùella massa C'Ile cominciò col dubitare e 
fìnì ool non credere ·più in quest~ patria 
-in camicia n.era ~ piutto:3to minacoio8a. 

Orollò cosi questo primo pilastro della 
resistenza morale ·della nazione : e quando 
la << P·atria fa·&cista » si cacciò nella {( guer­
ra fa1SCÌSta. )) il popolo - che non e .stato 
fascista ·se non a parole - si disint.ere ò 
quasi dell'avventura. 

Le con8eguenze le piangiamo o.ggi ~utti. 
r Monopolizzata la Pa.tria, il fascismo 
ètf?Ò una milizi•a di parte, contro ' ·altare 
tfeH'E!scrcito, ·del quale iuevitah:ilmènte 
m~nuì il prestigio .. Ma vi fu ·di peggio. 

Con l'iùea fi.s a ·di fasci-stizzare tutti e tut-
~o senza dar tem1}() al tempo, 't:nise' le mani 
ncl.l'EtSercito stesso~ cavandone fuo1-i un 
Hwiclo eh in u1timo non era nè fascista 
nè esercito. Ohbligo di i:scrizione al partito 
per . g:li effettivi, ·silull'a.ment·i, promozioni 
eù alti incarichi ln ])ase ad un criteu:io po­
litico che giudiiCaVa i mioJitari. secondo la 
.flc ibilità ·dcUa loro spina .d-oraale, e cioè 
in a8soluto <--ontra to con la prima qualità 
•<lel militare: il carattere. Tutta una sede 
fli provvedimenti e di interferenze ohe 
mou:ti fimu·ono prof0111.damente l'E·sercito. 
ne. infia·o~hirono la compagine interna, e 
nello :stesso tempo gli tolsero, agli occhi 
de·gli italiani~ quella am·oola di p1·estigio e 
di imparzialità ~be aveva sempt·e. avuto. 

La NaziOille non i l'ioonohhe più uell'e-
Cl'Cito, c l'e eroito non :Si entì più son-etto 

dalla fiducia e d ·all"amore ·della Nazione. 
Ancb,e questo secondo fondamentale fatto­
u:e della resiiStenza mo1~ale e militare del 
popolo italiano fu g~:avemente menomato 
ed 10ggi ne scontiamo· le conseguenze. 

Rimaneva ia Monarchia; unico •punto di 
conveTgenza ·dell'affetto di tutti gli italiani 
-che gua:rdaVIano ·al loro Re 'Come alla lo1·o 
uprmna spe1·anza. 

La nmte del 25 luglio una :fiumana di 
popolo i rivexsò al Quirinale, acolamaQdo 
pontaneamcnte, perohè nel loro infallibi­

le intuito .gli itali.ani ·avevano compreso 
ohe •aillCOd'a una volta il Re riassumeva ed 
attuava la volontà del suo })Opolo. 

A ·distanza ·di poohi mesi non pochi ita­
liani, discutono se a Re debba restare -o 
dehba andarsene, e la Monarchia sia o no 
11ecessaria. Ed a questa opera .di dem-oli-

l.'ITALIANO 

zione concorrono colot·o che per venti an~ 
nj hanno dm·mito. 

Co.'!i ·nel momento i11 >ct~i H paese e ai 
fondo di ogni mi eria ·di -ogni ventura, 
gli Italiani, invece di uni1~ i •per l'i}Jarart' 
in qualche modo alla ca-tastrofe~ contrasta­
no anche · uH'unico punto sul quale erano 
d'accon'o fino a ie1·i. 

E' t.ristc, IJ.na ~ deve scoraggiru:e. ~oi 
abbiamo fode che prC>'5lo gli italiani dtro­
·vm·anno il mee:lio di se ste~si · la di.,.nit~ 

• '-' ' t:l 
flel p~mÌCl'O. iJ CO•raggio d'eS!!·C1' oiusti la 
·fiducia nelle opere e r~quiliL1·io nelle ~pi­
nioni, come pu1·e 1·itroveranno- otto l'in­
calzare degli eventi ebe maturano e che li 
avranno protagonisti - quel seneo di w­
lidru:ietà dw. è il presupposto della nna­
Fèlta ll87.Ìonalc. 

LA . DONNA ITALIANA 
« La donna italiaua corztribttisce a/l.a vita so~ 

ciale o pcrclzè lmmratrìce a pqrità di. sforzo corL 
l'uomo, o perchè ad essa sono affidati la. custodia 
e lo sviluppo della famiglia, cardine della Na­
.zione >>. (Dal programma del Partito d'Unione). 

Qualcuno. ancora sostiene, infarcito di vecchi 
pregiudizi, che la donna debba preservare la sua 
femminilità mantenendosi al limite della vita po- · 
litica o addirittura estraniandosene. E' ingiusto 
ed inveroslmile. Oggi la donna italiana ha il do- · 
rere .di collaborare al rinascere della nazione e 
di difenderne ccn ogni . m~zzo valori spirih1ali 
e morali. 

La donna, che nell'ambiente circoscritto della 
propria . famiglia ha vissuto quattro lunghi anni 
di tensione e di snervante atte.sa, era in linea 
con l'uomo che amava, ne leggeva le confidenze 
intime vergate da mano decisa in lettere eh~ 

giungevano a casa da migliaia di chilometri di 
lontananza; con l'incre~cioso timore di avere 
avanti a·gli occhi le fra i di chi in quell'istante 
poteva non vivere pil1; la madre italiana che ha 
assistito al sacritìcio funebre del proprio tìglio 
davanti ad un catafalco vuoto, ·la giovane spos;t 
che ha visto..crollare la sua casa e cercato fra le 
macerie i ricordi di una felicità tramontata. oggi 
non può astenersi dal sentìre il dovere di una 
diretta ed attiva partecipazione a)la rina~cita del-. 
la vita nei suoi vari aspetti, dal campo limitato 
della propria tamiglia a , quello cevto volte iì1 
ampio della Nazione. 

Ogni donna che ha sofferto, .a qul\lsiasi arri'" 
biente appartenga ed a qualsiasi clas{e, prende 
oggi visione del dovere sociale che le impone 
ttna coscienza r'etta e consapevole dell e propri 
respon~abilità. 

E quella che ha avuto la fortuna di avere di 
auovo fra le braccia l'uonìo amato $i è accorta 
che la sua salute è rimasta minata durante quat­
tro anni di sofferenza e di guerra, ·e ancor più 
disperata ha scoperto che egli è tornato con h> 
spirito inquinato da utopistiche idee apprese in 
regioni tanto lontane dalla sua terra. 

Ella che, sola, cou coraggio e con fede aveva 
,pregato e vis&uto nell'attesa del ritorno, fis sa ora 
ttll vòlto estraneo misurando co11 terrore la pro~ 
fondità dell'abisso morale che si è scavato in 
questo tempo fra loro . 
. Le donne debbono difendere ancora la memo­

ria dei loro morti dell'altra guerra, di quelli che 
sono caduti con l'orgog~iosa certezza di rendere 
l'Italia più grande; si tratta di difendere e di sal­
vare dalla rovina quel patrimonio indistruttibile 
di memorie tradizionali: di religione, di arte e di 
st ria, e . di difenderle 5oprattutto dalle inquina­
zioni estere con cui vedremp a contatto il senti­
mento italiano. 

Ma alle donne che obiettano che il toro vero 
scopo nella vita è la maternità prescindendo da 
qualsiasi ideale sociale o politico risponctiamo: 
la maternità è un dovere fisiologico e morale 
accettato con desiderio e con gioia dalla donna 
italiana. Ma in queste tragiche attuali contingen­
ze non basta mettere al mondo dei figli, nutrirli 
ed istruir li; oecorre a noi un'adeguata prepara­
zione per facilitare il loro avvenire che si pro­
spetta durissimo. 

Avremo la gioia di vedere risorgere per nostro 
merito, dal crollo e dalla rovina le nuove energie. 

Quando la donna è cosciente dei propri doveri 
può giustamente reclamar·e i propri dirittì che · 
socialmente Si sintetizzano nell'equiparazione al­
l'uomo e si risolvono con il diritto del voto. 

In questo istante la vera donna italiana deve 
dedicare se stessa alla ricostruzione materiale 
e morale della propria famiglia distrutta o di­
spersa, la famiglia che. è cardine dell:t Nazione 
tutta. 

MERESKOWSKY 
Un gratllle ~crittorc russo, il M ereskowski, 

gi.à famo~o al tempo della « graude guerra» il 
più eljuilibrato e sereno tra gli scrittori asiatici, 
il più 11icino alla nostra tradizione greco-latina 
nel lontano 1920~ rifugiato in Polonia, così espri­
meva il suo pensiero politico sulla sitlrazion•e di 
allora: « ... per me nou c'è dubbio che il bolscc­

. l1ismo sia zur. movimento della peggiore cattive-
ria umana. Il capitalismo e il bolscevismo sono 
/ntili della medesima. pianta; la mala pianta d~' I ­
L'ecollomismo. Finanzieri e bolscevichi. specula­
tori. e comunisti, apparfet~gono alla stessa sèfta e 
adorano lo stesso dio: Mammone ... ». 

«Una soluzione a questa crisi si darà certcz­
m ente. Ma quando .::J Ogni riforma che non pro­
ceda dal ''di dentro" è destinata a fallire. Non 
sorro le buone leggi che migliorano l'umanità, i! 
l'um.anità migliorata cl1e fa le buone leggi. Ma è 
anch.e vero, purlroppo, che i mutamenti interiori 
sono leutissim~ e ~lOTI i affermano che a traJJer­
~o generazioni e generazior~i ... ». 

« Occorre eire ciascun organi$mo nazionale e 
sociale proweda ad eliminare gli elementi che Lò 
differenziano o lo mettono in an•Lagonismo con 
gli aUri. Egoismi di trazione e di classe dovran­
no egualmente sparire: il mondo ha troppo sof­
ferto. Cerchiamo quello che ci unisce, non qu el­
Lo che ci dh1ide; ricotaciliarno oppressori ed pp­
pressi in 11n regime superiore dì libertà; vedia­
mo di ri!r07JGre l'unico buon .cemento dell'uma­
nità disp,regata: l'amore ... ». 

A quante riflessioni n~n l'i spin•gono qu este. ac­
corate ma chiare parole, dite, o amici? Non ~·i 

· orprende non vi commuove il suono di queste 
parole projferite da t/Ilo straniero lontano che sa 
parlare come sapreste parlare artdt.e voi? Non 

· pensate, ad esempio, tra l altro, quanto facile sa­
rebbe 11eramente il riconascersi almeno, in casa 
nostra, sopralutto irz casa nostra; il ritrovarsi 
.wtto un segno comune semplice, elementare. 
senza in rostazir. ni so.fìsiiclt.e senza premesse dog­
matiche, senza JH C1 cse miracoli ti elle? Fermate 
nel vostro cervtllo questa pensiero il più a Lungo 
possihile, nutritelo r• fatelo fvrfificare in un am, 
hientl' s.:J.ombro di s ·ctticis111o e di diffidenza. Si 
è l'ero. aucte rap,ione di pensare eire il. mqndo è 
rattiz·o, tanto ostir,•.lfamente cattivo, che a soli 
l'CII ti ann · di distan::.a tla/,la itrzmane tragedia eire 
:mggcrì qnelle buone parole> si è ripetuta una 
più 1111Ì11 e 1 sale tragedia. Ed ancor ORgi nulla è 
da togliere allo spirito di quelle · par~le. ' 

Ma ~l momlo, questo mondo caltivo,. è fu.lto di 
JHoi, o ge11te, di noi · tutti, o~~i tristi, U11Viliti ed 
Q/lf!,OS-Ì~ti. 

Non 1•edetc, n.OJìl sentite come pianJ;.C l'um.ani­
tà? Eppure è pr0p1i0 questo il ·momentu buono, 
o fratrlli, per dit•c ntr)re migliori . 

Wcsfre .notiziario 
Giunge notizia dalle colonie dell'Africa fran­

cese del nord che i cittadini italiani colà resi­
denti sono trattati dagli americani con orande 
rispetto aw.:Jze nei confmnti degli stessi ft~ncesì. 

·::· ·;;· ·::· 

l controlli effettuati a Roma 1u.~llc ·case in ba~ 
s~ agli elenchi nominativi affissi nelle porttne­
ne hanno avuto , carattere saltuario, e sono stati 
effettuati quasi esclusivamente se provocati da 
denrlflicie o segnalazioni. Essi sono ora cessati. 
E' stata riconosciuta l'impossibilità di usare tali 
elenchi al fine del controllo sui dati ·esistenti 
presso. i vari. c~mmi.ssariaii di polizia, perchè la 
operazzone nch~ederebbe una di disponibilità di 
personale numerosi$simo, che im,erc manca. 

C h ieri ci, e.x capo della polizia è morto il1' un 
carcere dell'Italia settentrionale. 

Il ten. col. S. P. Becheroni, del reparto' auto­
nomo movime,nto ufficiali, il quale dapo l'B set­
te,mbre era stato indotto con promesse e mìnac­
cze a prestare servizio per il sedicente govemo 
di. Mussolìni e Graziani, preso da rimorsi si è. 
suicidato lasciando alla moglie una lettera fn cui 
spiega le ragioni del suo tragico gesto_ 

Le autorità fasciste avrebbero illtenzione di 
inscenare nuovi processi, particolarmente contro 
consiglieri nazionali che verrebbew ricercati. 

. Per .riparare - almeno Ùl parte - alla tragica 
s:tLiazzone dei rifornimenti alimentari per la « Cit­
ta aperta '> di Roma, era stato disposto nei giomi 

scorsi che 11enisse i tituito un sen,i:::io straordi­
. nario di autocarri sino a Nanl·i, Trevi, As.5isi, Car­

svl c a quelle altre località, cui fanrro capo le li­
nee ferroz,iaric ancora efficienti. 

(l vh•o interessamento. di alte autorità ecclesw­
stu.:he : di nu~nerosi privati aveva permesso l'cf­
fettua~rone dL questo pr07'vcdimento: già nu­
mer?Sl at!fo.carri (alcune decine) completameute 
equtpaggwfL, eran•o stati mes i a dispo hione 
del Cap&- della Pro·zJincia. 

.il Comando Superiore Germanico, secondato in 
pwrzo dai ~ervi zelanti della. Sepral, ha immedia~ 
tamente dtsposto che tutte le tradotte alimentari 
d~stinate a Roma e giacenti in deposito in a(tesll. 
dt trasbordo VCtPissero scaricate COn. la massitnà 
celerità dalle truppe germaniche oppure dirot­
tal~ l' erso l'Italia settentrionale da dove prose­
gurranno per Mcnaco e altre cittcì tedesche. In tal 
modo, non sono arrivati a Roma nemmelì'ol i nu­
mer?sis~irnì carri carichi di grano e farina ptO;­
I'enrenfL da Budapest, che dot'e11ano essere desti­
nati a costituire la riser11a minima in dispensa b.(- · 
l e per la pOf?Olatione. · · · 

Dalla stampa clandestina : 

Da La Rinascita rorg11no dbll'Uninne itallana 
per il rinnovamento soci.lllel. ' · 

Se.:c..-ndo noi il problema fondamentale centr'a­
le dell'Italia è _q uello della formazi one' di ·una 
nuova cla~s. dirigente, intesa nel senso più lato 
.e. c~Jillprenszvo della espre5sione. I quadri della 
Naztnne s.uno in sfacelo ed hanno dato prova in­
CU~Jt.esL~bde della loro incapacità, della loro ne­
QUJ:t.za. del !ero egoismo, della loro sconiìnata 
cnrruzit >lle. 

~)uesii ~~adri sono, 11011 suta nto quelli del .fa~ 
~ct s m l .zmhtante ma anche quelli che, con il loro 
as:;ent~ts.mo, co11 la Jor? viltà, e con il loro op­
portt.l!lzsmo elevato a s•stema di vita hanno de­
lermtna_te, anzi hanno attivamente cooperatò al~ 
la nasc1 La del fascismo .:; tessù. 

· .. • -:r -::· 

Dal "Risorgimento libcnilc · (or~;1no del P;:trht~ 
Liberale Jlalianr ]. 

!Jn punto centrale della polemica fascista chb 
II Pi non stiant) a sviscerare in tutte le sue con~;­
v~z~s~ elocubrazioni ~ la monarchia: la respo\1sa, 
bil1ta della monarchia, cti Re Vittorio e ùei suoi 
!(t!llt!rali. 

Questu dimostra la Clwtezza di vedute degli 
epigon:. 

Chi ha tollerato la monarchia tino a ieri e'- ì 
generali, compreso Badr glia, ~e non Mussolinh~ 
L'e5er.cito era una « ~i serva reale» nella qual~ 
~r·a Vl~t:.tto .~'.accesso? Riconosciamo da queste 
zmma~:nz nd1colmente inabili, la insufficienza 
n:t:nlale del falso intellettuale Pavolini. << L'es·er­
cJto se ctacadde, c ,me purtroppo s'è visto anche 

. . Ile pe1rte di R.oma, noli fu l?erchè rimase chius6 
alle. influenze fasciste, ~>e mai ·per. il fah~ COJJ­

trart il: per le cJntinue inframmettenze politiche 
per la leggerezza, la corruzione la facilonèri~ 
che il fascismo aveva iniettate n~l tronco abba­
sta~Jza saldo del l'esercito che era arrivato a Vit, 
tono Veneto. 

Sia all'interno che all'estero, con costose im­
prese, con successi, gonfiati, con bluffistiche 'mi­
uaèce. w n cenlo. altri· arti fizi, il re~ime · fascista a: eva c~:ealo, a~li. occhi • del mondo e degli i'tatia'­
lll :stess·, un ltalu fals:,. Quest'Italia pretende,..a. 
una pa~tt! che 111•11 era la sua nel dramma mon­
diale, s1 permet! cv;t lus~i e dispendi che non le 
eran0 seriamente leciti, tentava strade che x;òÌl 
erano nella sua· tradizicne e nelle sue possibilità. 

Pcrciù era fatnle che da quelle artificiose a'l­
iezze, l' Italia dovesse ridiscendere d'un colpo· 
-:on tutto il dann ') e lo sconquas o che ora spia­
gu:atamen~e prn.ia?1 .. Pr~pr.io alla falsa gran­
d~zza eh~ .' « fasc tsh » nmp1angono e prete11dono 
d: V•)ler rtccmqu'stare dc:bbiamo i guai di oggi•. 

~:- -::· -:.:· 

!l (( Risorgim~wo liberale >> organ() clandestit;o 
del Part~to . Lib erale Italiano .. per segnalare la 
na.tura d• talune contromisure adottate dal Fa­
scJ.smo repubblicano diffuse tin manifestino H 
eu• conlenuto rip(Jrtiamo per miglior conoscenza: • 

« Risultando che truppe anglo-atuericane .uni­
tamente ai battaglioni s<;>vversivi intenderebbero 
all_'atto dell'occupazione esercitare epurazione fra 
gh elementi fascistì repubblicani, si invita a vo: 
l ~r accertare i nomi delle persone in vista che 
nsultano aver raggiuuto il governo del re ed es­
sere in rapporti indiretti con elementi del go­
verno di ~adoglio. Si accerti pure il nome di per­
sone legate a Casa Savoia. Con la dovuta còrte­
sia si proceda al prelevamento ostaggi fermando 
i parenti pitz st retti onde evitare tguerra civile.· 

F.to Il Ministro dell'Interno 
BUFFAR.!Nl GUIDI» ., 

LAVORO - Il lavoro è un diritto che , 
lo Stato garantisce. Il frutto del la-· l 
voro gradua i meriti e le capacità. ' 
Oggi è il primo dovere degli italiani' 
che ànno ereditato dai pedri la Pa~ 
tria compiuta e la devono conser . 
gnare ai propri figli più prospera . . l 

'J: ·_ i 


